
INTERTOTO

Perugia vicino alla finale
Oggi ritorno col Nantes

CALCIO, SERIE B

Livorno, ora c’è anche la firma
Protti resta ancora per un anno

PARAPENDIO

Campionati italiani a Fanano
Di Canazei il vincitore del titolo

CALCIO INGLESE

Il ct Eriksson: «Verranno multati
i giocatori che usano il cellulare»
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Si gioca oggi alle 20,30 al “Curi”
il ritorno della semifinale Intertoto tra
Perugia e Nantes (all’andata 1-0 per
gli umbri, gol di Di Loreto). Cosmi
(nella foto) non avrà a disposizione né
Berrettoni (squalificato), né Saadi Al
Gheddafi (inutilizzabile per per il
mancato arrivo del transfer dalla
Libia). Se passerà il turno il Perugia
giocherà la finale Intertoto, che vale
l’accesso alla Coppa Uefa, con la
vincente di Wolfsburg (Ger)-Cibalia
(Cro). All’andata 4-1 per i tedeschi.

È arrivata ieri la firma sul contratto che lega
per un'altra stagione Igor Protti al Livorno.
Due mesi dopo l'annuncio del ritiro
dall'attività agonistico, il grande affetto dei
tifosi e il pressing della società hanno
convinto l'attaccante a tornare sui suoi
passi. Protti andrà a formare, insieme a
Lucarelli e Rabito, un tridente d'attacco di
tutto rispetto, con il giovane Matteini, suo
sostituto naturale già in forma-campionato.
Il bomber amaranto potrebbe già scendere
in campo oggi nell'amichevole con la
Pistoiese. O sabato contro la Fiorentina.

Ha 31 anni, arriva da Canazei, è parapendista
da sempre, tanto che ne ha fatto il suo lavoro,
ha grinta da vendere ma anche testa sulle
spalle. È lui il miglior parapendista sulla piazza
italiana: Jimmy Pacher ha conquistato il primo
posto nell'edizione 2003 dei Campionati italiani
assoluti di parapendio a Fanano,
sull'appennino modenese. La manifestazione
sportiva dal 30 luglio ha chiamato a raccolta il
fior fiore degli appassionati della disciplina,
quasi 140 partecipanti tra piloti italiani, belgi e
cechi e si è chiusa l’altroieri a Sestola con un'
ultima manche combattuta fino all'ultima boa.

Niente telefonini in nazionale, è questo il
divieto imposto da Sven Goran
Eriksson. Il Ct dell'Inghilterra, stufo di
vedere i suoi giocatori perennemente al
telefono ha deciso di multare quei
calciatori i cui telefonini squilleranno
durante i ritiri della nazionale. «Quando
stiamo assieme, ogni volta che sentirò
suonare un telefonino farò scattare una
multa di 50 sterline (70 euro circa).
Credo che se la possano permettere i
miei giocatori», ha dichiarato lo
svedese.

ROMA Il battibecco con un gior-
nalista di Raidue è il segno del
nervosismo di Franco Carraro.
Ieri, arrivando a piazza Mastai,
al ministero delle Finanze, dove
avrebbe dovuto partecipare alla
presentazione della nuova sche-
dina, il presidente della Federcal-
cio è stato avvicinato da Fabrizio
Frullani che ha cercato di rivol-
gergli una domanda. Carraro ha
detto di non voler rispondere e
se n’è andato. Poi è tornato in-
dietro e ha apostrofato il giorna-
lista: «Mi dica come si chiama,
so chi l'ha mandata...le avevo det-
to di non farmi domande e poi
lei mi ha bloccato... ».

Il Tg2 delle 13 ha mandato
in onda l’episodio e naturalmen-
te l’incidente ha avuto eco.
«Non c’è alcun dubbio, a manda-
re il nostro collega Frullani dal
presidente della Federcalcio dot-
tor Carraro è stata la direzione
del Tg2. Il collega ha cercato so-
lo di fare il proprio dovere di
cronista». «Il gesto di Carraro ri-
corda il peggior Berlusconi», ha
commentato il presidente dei
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio,
«Qua c’è il rischio - continua Pe-

coraro Scanio - che chiedere le
generalità ai giornalisti diventi
uno sport nazionale. Neanche le
pesanti tensioni di questi giorni
giustificano l’arroganza del pote-
re. Carraro farebbe bene a occu-
parsi del caos permanente nel
mondo del calcio, piuttosto che
lasciarsi trasportare dall’ira».
«Non avremmo mai voluto vede-
re queste scene - ha detto il presi-
dente dell'Adusbef Elio Lannutti
- perché non accade più nean-
che tra i bambini negli asili infan-
tili». Insomma, non è stata pro-
prio una giornata tranquilla per
il presidente Figc. Chissà se gli
hanno fatto piacere le parole del
sottosegretario Manlio Conten-
to, il quale, presentando la sche-
dina nuova, ha ringraziato per la
presenza Carraro, che ha voluto
partecipare in un momento per
lui delicato e difficile, mentre sa-
rebbe stato forse più facile non
venire. Carraro ha ringraziato
Contento per le parole e non ha
fatto cenno al fatto che il sottose-
gretario appartiene allo stesso
partito (Alleanza nazionale) che
chiede le sue dimissioni.
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Si potrà giocare anche la domeni-
ca, in tutti i casi il giorno stesso
della partita, fino a mezz'ora pri-
ma dell’inizio. Nelle ricevitorie
ma presto anche via internet. La
prima schedina il 17 agosto. Au-
menta il numero dei premi. An-
che perchè c'è stato un considere-
vole incremento dei punti vendita
(da 18 mila a oltre 23 mila). Per
ora ogni provider (Sisal, Lottoma-
tica e Snai) avrà le sue schedine,
ma fra due mesi sarà varata la
schedina unica. Vincite fino a
3.000 euro potranno essere incas-
sate direttamente dove si è fatta la
giocata.

Totocalcio Tredicissimo: si
vince indovinando 14, 13 e 12. O
con il 9. Ogni colonna, in questo
caso, costa 50 centesimi in più. Si
potrà vincere, per sorteggio, an-
che tre premi speciali da 4 mila
euro totalizzando zero punti. O,
al momento della giocata, se al
computer risulterà essere la quin-
dicimillesima colonna o multipli
(100 euro). Totogol: oltre alle con-
suete vincite per chi totalizza 8, 7
e 6 ce ne sarà un'altra extra «8+1»
con l'aggiunta di una partita di un
campionato estero.

Gli indovinelli

1: il raccomandato 2: il pianoforte 3: la lampada di Aladino

Tredicissimo

FILM DRAMMATICO
Una tale sofferta esecuzione

lascia in sospeso; il cerchio è destinato
a stringersi vieppiù attorno al colpevole;

è previsto un finale mozzafiato.
Marienrico

UN ATLETA IN DECLINO
Pur s’è stata battuta

ancora corre ed è sempre apprezzata:
attorno a lei rimane la leggenda

del suo valor, per quanto sia cambiata.
Novellina

TANGENTOPOLI
Gira e rigira questo si ripete e fanno circolare certe

cariche: un buon motivo pur ci dovrà dare
chi - molle molle - vuole queste cose! Brown Lake

(da Penombra)

Aldo Quaglierini

ROMA La procura di Roma apre un’in-
chiesta sul caso delle fideiussioni fan-
tasma nel calcio, ma mancano al mo-
mento ipotesi di reato. Franco Jom-
mi, titolare della Sbc, società che ha
smentito di aver concesso garanzie a
Napoli, Roma e Spal, si è rivolto alla
giustizia e ha trasmesso ai carabinieri
una memoria: un atto dovuto, il suc-
cessivo rivolgersi dei militari alla pro-
cura di Macerata. Il primo punto sa-
rà quello di stabilire la competenza
territoriale: quella di Roma, dove si
presume sia avvenuto l’ipotetico rea-
to, o quella marchigiana, dove ha se-
de la Sbc? Comincia così, con un al-
tro interrogativo, l’avventura giudi-
ziaria di un caso che presenta già mil-
le e mille domande, che getta ancora
una volta il mondo del pallone nel-
l’incertezza, che sforna inquietanti
ipotesi, che descrive uno scenario di
scorrettezze, trappole, faide.

Quella di ieri è stata una giornata
convulsa, caratterizzata dal diffonder-
si di voci frammentarie e contraddit-
torie, ma senza un vero e e proprio
colpo di scena. All’appuntamento del
mattino, nella sede dei Monopoli di
Stato dove sono arrivati Petrucci e
Carraro per presentare la nuova sche-
dina, c’era la diffusa sensazione di un
imminente atto clamoroso (dimissio-
ni di Carraro? Rivelazione di partico-
lari sull’iscrizione ai campionati?
Smentite?) poi puntualmente svilite
in un semplice battibecco tra il presi-
dente Figc e un cronista della Rai.
Poi, più niente, nessuna dichiarazio-
ne in merito, e via alla chetichella,
per sfuggire alla stampa e, soprattut-
to, ai riflettori della televisione.

Situazione di attesa, pare di capi-
re. Di che cosa? Attesa che tutte le
carte vengano calate sul tavolo, che
tutti gli attori di questa vicenda oscu-
ra escano allo scoperto. Che garanti-
scano, o che si ritirino. Il giorno pre-
cedente, infatti, è stato tutto un cer-

carsi per telefono, un contatto dietro
l’altro, un valutare, un confrontarsi;
parole rassicuranti da un lato, irritate
dall’altro. Tra le altre storie, Carraro
che cerca Sensi per tutto il giorno e
che finalmente lo trova in serata. Il

dialogo tra i due, glaciale, il minimiz-
zare del massimo rappresentante del-
la Federcalcio, l’irritazione del presi-
dente della Roma, che si trova im-
provvisamente in una posizione deli-
cata anche sul fronte di Piazza Affari,

con la Consob che sta indagando,
che vuole aprire i cassetti, e frugare
nelle carte alla ricerca di verità. Quel-
la stessa verità che vorrebbero cono-
scere tutti, ma che sfugge coprendosi
dietro assenze e omissioni. Sensi pen-

sa di essere caduto in una trappola e
per questo, la società giallorossa sta
raccogliendo un dossier che verrà va-
lutato (stamattina) e sulla base del
quale deciderà se procedere per dan-
ni d’immagine... Identito il ragiona-

mento del Napoli (noi non c’entria-
mo, caso mai siamo parte lesa... ).

Sul fronte politico, c’è il nuovo
attacco di Alleanza Nazionale a Carra-
ro: prima con il viceministro dell’Eco-
nomia Baldassarri, poi con una inter-

rogazione al ministro Urbani di dieci
deputati: i parlamentari di An chiedo-
no in sostanza il commissariamento
della Federcalcio, seguendo le orme
di Fini e di La Russa (che addirittura
incontrò i tifosi catanesi che protesta-
vano sotto la sede Figc di Roma con
slogan al veleno e magliette nere). Il
grido di An sarebbe rivolto a Forza
Italia, partito ben accetto nei corridoi
dei Palazzi romani e rappresentereb-
be la richiesta di una contropartita
dopo la bocciatura del Catania, che
proprio il partito di Fini ha trasforma-
to in una bandiera nella demagogica
battaglia contro i «potenti del cal-
cio». Ma sarà difficile che il mondo
del calcio accetti questa soluzione, da-
to che si arrivò ad eleggere Carraro al
timone della Federcalcio proprio per
chiudere un commissariamento dura-
to mesi e senza sbocchi, un commis-
sariamento durante il quale il mondo
del pallone, dilaniato dalle rivalità,
scivolava inesorabilmente verso la
bancarotta.

Carraro ha fatto capire ieri che
non intende affatto abbandonare la
nave: «A Roma si dice essere di coc-
cio, io sono di coccio... » (forse il
presidente voleva far capire di essere
«cocciuto», «testardo», ma in roma-
no «di coccio» significa «stupido»).
«Ho voluto la bicicletta e pedalo. Cer-
te volte in discesa, altre in salita...».
Più chiaro di così...

Intanto, Clemente Mastella si è
rivolto a istituzioni e tifosi di Napoli
e ha sollecitato «una tempestiva mo-
bilitazione generale» contro «i nuovi
tentativi, sleali e scorretti, per cercare
di escludere il Napoli dalla serie B»,
mentre la Covisoc ha tramesso gli at-
ti alla procura, e il titolare della Sbc
ha chiesto alle società coinvolte di
rivelare il nome della persona che ha
fornito loro i documenti falsi. Infine,
Capitalia ha confermato di aver con-
cesso una fideiussione alla Roma, a
patto, però, che il club risulti iscritto
al campionato... Ancora per un po’, è
evidente, sarà giallo.

Le Soluzioni di ieri

Carraro al cronista del Tg2
«So chi la manda... »

i nervi del presidente

Fideiussioni truccate, palla alla Procura
Inchiesta sulle documentazioni fornite da Napoli e Roma. An continua l’attacco alla Figc

Questo schema di parole crociate contiene le soluzioni (senza articolo) dei tre
indovinelli pubblicati a lato.

ORIZZONTALI
1 Comprende Nepal e Giappone - 5 Accademia Militare - 7 Il "di
Carota" di Renard - 8 Punto Franco (sigla) - 10 Campo di prigionia
per soldati nemici nella Germania nazista - 14 Pulita, linda - 16
Osservatorio dei Laghi Lombardi (sigla) - 18 Lieto, di buon umore -
20 La grande soprano che sposò Onassis - 25 Subdoli intrighi - 27
Novantanove per Cicerone - 29 La soluzione del primo indovinello -
30 Il giocatore perno dell'attacco nella pallacanestro - 31 In modo
discontinuo - 33 La suona il trombettiere - 34 Il verso della rana - 35
L'anniversario che cade dopo sei lustri - 37 Tessuto di raso - 38 Così
finiscono gli addii - 39 Compagnia Italiana Turismo - 40 Misure
anglosassoni usate anche per gare sportive - 41 Nè qui, nè là - 42 Chi

lo effettua... scende - 43 Un'organizzazione di Yasser Arafat (sigla) -
45 Era amico di Eurialo - 47 Settore del giardino con i fiori - 49
Nativi della Nuova Zelanda - 50 Atterrata dolcemente - 53 È un
uomo di sport - 55 Fine di torneo - 56 Andati - 57 La soluzione del
secondo indovinello - 60 Il prefisso per il freddo o per il ghiaccio -
61 Avanti Cristo - 62 Il centro del Borneo - 63 I... colleghi di
Polifemo - 65 Equivale ad un dodicesimo di libbra - 67 La nota...
degli sposi - 69 La provincia di Maranello (sigla) - 70 Metallo bianco
molto raro - 71 Lo è una religione con molte divinità.

VERTICALI
1 Lo è un provvedimento che limita il diritto di astensione dal lavoro
- 2 Sua Eccellenza - 3 Andato... una volta - 4 Iniziali di Toscanini - 6
Spirare, cessare di vivere - 7 Calmata, mitigata - 8 Guida l'aereo - 9
Tessuto di lana cardata - 10 Sera senza pari - 11 Una bevanda

eccitante - 12 Quello dei prezzi preoccupa i consumatori - 13 Il
nome di Donizetti - 15 Divennero famosi quelli del Bounty - 17
Valerio, imperatore romano (250-325 d.C.) - 19 Associazione Stam-
pa Europea - 21 Indipendenti dalle formazioni politiche - 22 Casini
presiede quella dei Deputati - 23 Libricini in cui si annotano gli
appuntamenti - 24 Carlo, naturalista e medico svedese del '700 - 25
Come certi preparati che... fanno faville! - 26 Capacità di procurar
danno - 28 La soluzione del terzo indovinello - 29 Indice Trimestrale
- 30 Percorsi, transitati - 32 Stella... al tramonto - 36 Due terzi di sei
- 44 Pubblica Amministrazione - 46 Salerno (sigla) - 48 Formazione
vegetale tipica del Venezuela - 49 Venne pugnalato dalla Corday - 51
Domenico per gli amici - 52 Sono ghiotti di formaggio - 54 La lettera
che non vale nulla - 57 Modello (abbrev.) - 58 Isola delle Cicladi - 59
Il punto culminante - 60 102 in numeri romani - 64 Luna Nuova - 66
Le vere iniziali di Collodi, l'autore di “Pinocchio” - 68 Ultime del
tennis.

Si vince anche
con lo zero
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